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Lezioni per passare dalla teoria alla pratica
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•Il clima è un tema piuttosto tecnico, da inserire in 

un contesto narrativo/emotivo

•È un argomento complesso ed articolato, che 

richiede numerose integrazioni interdisciplinari 

•Lo scopo finale è che l’osservazione del cielo 

diventi un’abitudine, una curiosità  interessante e 

un’opportunità per scoprirne la bellezza
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DALLE INDICAZIONI NAZIONALI                  GEOGRAFIA

•L’alunno ricava informazioni geografiche dall’osservazione diretta e dall’analisi di 

fonti cartografiche, artistiche, letterarie, iconiche.

Obiettivi di apprendimento

 Acquisire il concetto di clima a partire dagli elementi e dai fattori che lo 

determinano

 Mettere in atto comportamenti “sostenibili” per l’ambiente
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CONOSCENZE

•Cos'è il clima

•Quali sono gli elementi climatici

•Quali sono i fattori climatici

•Gli strumenti di misurazione della 

meteorologia

• Le fasce climatiche della Terra

ABILITÀ

•Osservare e descrivere il cielo, a partire dal luogo in 

cui si vive

•Comprendere la differenza tra clima e tempo 

meteorologico

•Comprendere l'importanza di un comportamento 

corretto per preservare l'ambiente dai rischi del 

riscaldamento globale
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CLIMA: è l'insieme statistico delle condizioni meteorologiche di una zona, osservate nel corso di alcuni decenni; da 

differenziare dal tempo atmosferico.

METEOROLOGIA: ramo delle scienze che studia i fenomeni fisici che determinano il tempo atmosferico.

ATMOSFERA TERRESTRE: involucro di gas che riveste il pianeta Terra, le cui molecole sono trattenute dalla forza di gravità. è 

un gigantesco sistema di redistribuzione continua del calore, mosso dall’energia termica del Sole. 

NUBI: aggregato di minuscole gocce d'acqua o di cristallini di ghiaccio in sospensione negli strati alti dell'atmosfera.

PRECIPITAZIONI: tutti i fenomeni di trasferimento di acqua allo stato liquido o solido dall‘atmosfera al suolo, come pioggia, 

neve, grandine, ecc.   

TEMPERATURA: è la misura dello stato di agitazione delle molecole che costituiscono un corpo.

EFFETTO SERRA: Fenomeno naturale da cui dipende la temperatura della superficie terrestre, dovuto alla presenza 

nell’atmosfera dei cosiddetti gas serra (anidride carbonica, metano, ossido nitroso, ozono e clorofluorocarburi). Il 

fenomeno è così chiamato per similitudine con quanto avviene nelle serre, cioè il mantenimento del calore ambientale.

https://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
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Tra questi quadri del pittore Van Gogh, quale preferite?

Sapreste indicare quali momenti del giorno rappresentano?

Quali indizi vi hanno suggerito la risposta?

Sapreste indicare quali stagioni rappresentano?

Quali indizi vi hanno suggerito la risposta?

Che colori ha utilizzato il pittore per dipingere il cielo?

Avete mai visto il cielo di questi colori?
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Tra questi quadri del pittore Magritte, quale preferite?

Individuate una caratteristica che accomuna i cinque quadri (nuvole, colore azzurro, irrealtà)

Pensate ad un titolo per ogni opera 

Avete mai visto questi oggetti nel cielo?

Vi capita spesso di guardare il cielo?



Qualcuno che la sa lunga
mi spieghi questo mistero:
il cielo è di tutti gli occhi,
di ogni occhio è il cielo intero.
È mio, quando lo guardo.
È del vecchio, del bambino,
del re, dell’ortolano,
del poeta, dello spazzino.
Non c’è povero tanto povero
che non ne sia il padrone.
Il coniglio spaurito
ne ha quanto il leone.
Il cielo è di tutti gli occhi,
ed ogni occhio, se vuole,
si prende la luna intera,
le stelle comete, il sole.
Ogni occhio si prende ogni cosa
e non manca mai niente:
chi guarda il cielo per ultimo
non lo trova meno splendente.
Spiegatemi voi dunque,
in prosa o in versetti,
perché il cielo è uno solo
e la terra è tutta a pezzetti.
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Obiettivo: L’alunno ricava informazioni geografiche dall’osservazione diretta 

PROCESSI COGNITIVI

Osservare

Confrontare

Descrivere

Riconoscere

Ipotizzare

Argomentare 

Accompagnare la classe in un luogo aperto o alla finestra dell’aula e porre 

alcune domande:

Di che colore è il cielo?

È sempre di questo colore?

Cosa c’è in cielo?

Dove comincia e dove finisce il cielo?

Quando vi capita di guardare il cielo?

Quando vi piace il cielo?

Quali sono i rumori del cielo?

Raccogliere le risposte e rilanciare gli interventi, sia conoscenze corrette sia 

misconoscenze. 



… è lo spazio che si vede dalla Terra, 

comprende le stelle e tutti i corpi celesti visibili

?

5000  a.C.

1200 d.C.

2022 d.C. 2500 d.C.
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• L‘atmosfera è lo strato gassoso che avvolge la Terra. Le sue 

particelle sono attratte dalla forza di gravità, la stessa che ci 

fa stare con i piedi per terra. 

• Se la Terra fosse grande come una palla da calcio, l’atmosfera 

sarebbe una sottile pellicola di plastica che la avvolge. 

• Tutto ciò che riguarda il tempo meteorologico avviene nella 

troposfera, lo strato più vicino alla Terra, fino ad un livello di 

10 km circa.



Noi vediamo la luce solare bianca, in realtà è formata dall’unione di onde di 

diversi colori (come l’arcobaleno).

I raggi di luce diventano visibili ai nostri occhi solo quando entrano 

nell’atmosfera perché vengono riflessi dalle  particelle che si comportano come 

dei piccolissimi specchi. Sopra l’atmosfera il cielo è sempre nero, anche di 

giorno (per via del vuoto cosmico). 

Le  onde blu si muovono con maggior frequenza e nel loro “percorso tortuoso” 

si scontrano con un maggior numero di particelle, che le riflettono 

nell’atmosfera. Ecco perché vediamo il cielo (l’atmosfera) azzurro. 

All’alba e al tramonto il tragitto dei raggi è più lungo, le onde blu si “scontrano” 

tutte nel primo tratto di atmosfera e solo le onde rosse che hanno “schivato” le 

particelle arrivano fino ai nostri occhi. Per questo motivo vediamo il cielo 

colorato di rosa e di rosso. 
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•Che differenza c’è tra il tempo e il clima?

•Quando si parla tempo e quando di clima?

•Se il clima fosse un armadio quattro stagioni, il tempo sarebbe l’abbigliamento che indosso 

un giorno. Sapreste trovare altre analogie?

•Secondo voi che abbigliamento c’è negli armadi degli altri popoli del mondo? 

•Per esempio, nell’armadio degli eschimesi?          Perché?



Gli elementi climatici e le previsioni 

meteorologiche 
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Quando un oggetto si scalda, le sue molecole si muovono più velocemente, quando si 

raffredda le molecole rallentano.

Il movimento delle molecole definisce lo stato termico di un corpo, cioè la sua 

temperatura. 

Le molecole degli oggetti più caldi, che sono più veloci, “contagiano” le molecole di quelli 

più freddi, che a loro volta aumentano di velocità. L’energia termica che transita  tra corpi 

che hanno temperature diverse è il calore. Non avviene il contrario: il corpo più caldo si 

raffredda perché perde energia. 

Molto consigliato il gioco per comprendere un concetto fondamentale.

70°C!
20°C!

0°C!
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La temperatura vicino alla 

Terra misura  in media 20°, 

nei livelli più alti della 

troposfera raggiunge  -50°

L’aria che circonda la Terra, benché invisibile, non lascia spazi vuoti ed è in continuo movimento. 

Utilizzando una candela si può osservare che l’aria calda  sale. Per dimostrare invece che l’aria fredda scende si può mettere una 

candela sotto una finestra aperta, nelle stagioni fredde, la fiamma viene spenta dall’aria che scende.  A livello atmosferico, gli 

spostamenti di grandi masse di aria calda e fredda determinano la formazione dei venti. 
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I Sonagli a vento detti anche fūrin, dal cinese “hū” – vento –

e “rin” campana, o campanelli eolici sono decorazioni da 

esterno che cantano quando soffia il vento.

Si possono realizzare con tutti i materiali che producono 

suoni: barattoli, posate, chiavi, oggetti di riciclo, legnetti, 

ecc.
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Sulle carte geografiche delle previsioni meteorologiche, le isobare sono linee che servono a distinguere le zone 

di alta pressione (cioè superiore a 1013 millibar) o di bassa pressione (cioè inferiore a 1013 millibar). Le linee 

vicine rappresentano zone ventose.

Nelle zone ad alta pressione, dette "anticicloniche", in genere c'è bel tempo. 

Nelle zone di bassa pressione, dette anche "cicloniche“ , in genere c'è brutto tempo.
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GELICIDIO

GALAVERNA

NEVE

GRANDINE

PIOGGIA

NEBBIA

RUGIADA

BRINA

GUAZZA
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1 mm di pioggia equivale a 1 litro 
d'acqua caduto su una superficie di 1 m²
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Atlante Mondiale delle nubi, dal sito ufficiale dell’Associazione 
meteorologica mondiale

https://cloudatlas.wmo.int/en/search-image-gallery.html

Applicazione per il 
riconoscimento delle nuvole

http://cloudspotterapp.com/

Progetto CERES della NASA 
per il monitoraggio delle 
nuvole 

https://ceres.larc.nasa.gov/

https://cloudatlas.wmo.int/en/search-image-gallery.html
http://cloudspotterapp.com/
https://ceres.larc.nasa.gov/
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CAS   Società amatoriale per gli appassionati di nuvole

http://cloudappreciationsociety.org/

http://cloudappreciationsociety.org/
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Mostrare una carta geografica  e/o una tabella con i simboli delle previsioni del tempo  e 

chiedere di presentarle alla classe  come farebbe il meteorologo. 

Chiedere  di fare riferimento a tutti gli elementi  climatici  ricavabili da entrambe le fonti.

Verifica delle competenze
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La latitudine è la distanza dall'Equatore. È il fattore climatico di maggior 

rilevanza.

I raggi solari colpiscono la fascia di Terra intorno all’Equatore  in modo  

perpendicolare  al suolo, qui sono più intensi e danno più calore.

Più una regione è lontana dall'Equatore, maggiore è l’inclinazione dei raggi 

solari  che  la raggiungono, che sono quindi più deboli e meno intensi.  
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Se l’asse terrestre non fosse inclinato, in ogni luogo della Terra ci sarebbe, in 

linea di massima, lo stesso tempo meteorologico per tutto l’anno.

L'alternarsi delle stagioni è una diretta conseguenza dell'inclinazione dell'asse 

terrestre rispetto al piano orbitale del pianeta. 

Le quattro stagioni che noi conosciamo sono più evidenti nelle zone temperate, 

che si trovano  a metà tra i poli e l’equatore. 
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Verifica delle conoscenze
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Avviare una discussione sui comportamenti che rispettano 

l’ambiente. Attribuire ad ogni alunno un’azione, chiedere di 

rappresentarla con un disegno e di presentarla alla classe in modo 

chiaro (dopo un’esercitazione a coppie). Raggruppare i disegni in un 

cartellone da appendere in classe.

https://asvis.it/public/asvis2/files/Materiali_ESS/Kit_Didattico_
13.pdf

Kit didattico proposto dall’ASVIS Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo Sostenibile.

https://asvis.it/public/asvis2/files/Materiali_ESS/Kit_Didattico_13.pdf


Detto fatto! La didattica in pratica

Occorrente: 
•un foglio di carta da pacco da appendere alla parete
•due o tre blocchetti di foglietti adesivi (post-it) di colori diversi, a seconda del numero di squadre

Spazio: palestra o spazio adatto ad una staffetta

Suddividere la classe in due o tre squadre, composte da non più di 10 bambini.
Assegnare ad ogni squadra un blocchetto di foglietti adesivi e chiedere di scrivere su ogni foglietto un’azione che 
può essere positiva o negativa per l’ambiente, senza separare i fogli. Le azioni devono essere il triplo del numero 
degli alunni di ogni squadra.
Dividere  a metà il cartellone con una linea verticale, nella prima colonna verranno attaccati i foglietti con azioni 
positive, nella seconda i foglietti con azioni negative. 
Appendere il cartellone sulla parete opposta alla base di partenza delle squadre, che si dispongono in fila indiana.
Scambiare i blocchetti tra le squadre. 
Al via ogni bambino prenderà un foglietto e correrà ad appenderlo. 
Vince la squadra che esaurisce per prima i foglietti, sistemandoli tutti nello spazio corretto. 

Verifica delle competenze
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